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Mentre al nord preoccupa la grandi-
ne, al sud manca l’acqua. 
“L’allerta della protezione civile per il
caldo nel centro e sud Italia, con la
città di Bari che toccherà addirittura il
livello 3, fa salire la preoccupazione
per il rischio siccità, poiché gli invasi
della Regione Puglia hanno un deficit
idrico di 226 milioni di metri cubi
rispetto allo scorso anno”. E quanto
afferma la Coldiretti nel sottolineare
che a rischio sono soprattutto le pro-
duzioni orticole, con la previsione di
un calo di investimenti del 20-25%
per il pomodoro. “Il fatto che gli invasi
della Puglia contengano solo 526
milioni di metri cubi di acqua rispetto
ai 752 dello scorso anno, secondo le
rilevazioni effettuate all’inizio del
mese, fa aumentare le preoccupazio-
ni”, sottolinea la Coldiretti, “sulle
disponibilità irrigue per le coltivazioni
che aumentano con l’innalzarsi delle
temperature in molto anticipo rispet-
to all’arrivo dell’estate”. “E’ allarme”,
continua la Coldiretti, “anche in
Basilicata con gli invasi lucani utiliz-
zati dall’agricoltura del Metaponto che
sono vuoti per due terzi della loro
capacità: nelle dighe di Pertusillo e
Monte Cotugno sono immagazzinati
solo 210 milioni di metri cubi di acqua,
meno della metà dei 500 milioni di
metri cubi presenti nello stesso perio-

do dell’anno scorso”. La situazione,
conclude la Coldiretti, “è al momento
più tranquilla nelle regioni del Nord
dove i grandi laghi si trovano tutti su
livelli ben al di sopra delle medie sto-
riche”. “Mentre al Nord e al Centro
Italia la situazione idrica non desta,
almeno per il momento, allarme, nelle
regione del Sud il rischio siccità si fa
sempre più concreto”, con questa
affermazione anche la CIA
(Confederazione Italiana Agricoltori) è
preoccupata per il quadro non certo
confortante del Mezzogiorno dove i
livelli dei bacini resta deficitaria. Nelle
regioni meridionali, avverte la CIA, c’è
allarme per la scarsità di acqua,
nonostante le piogge e le nevicate
dell’inverno scorso. L’ondata di caldo

torrido di questi giorni può avere con-
seguenze su molte colture orticole a
campo aperto. Anche in Sicilia le pro-
spettive non sono certo incoraggian-
ti’. Situazione completamente diversa
sia nel Nord che nel Centro del
Paese. I bacini idrici non mostrano
ancora sofferenze, anzi i livelli sono
ben al di sopra di quelli registrati lo
scorso anno, e le piogge che in que-
ste ore stanno interessando molte
regioni garantiscono un aumento
delle risorse. ‘Tuttavia’, sottolinea la
Cia, ‘non bisogna abbassare la guar-
dia in modo da intervenire rapida-
mente evitando pesanti conseguenze
per l’agricoltura’.

Dott. Francesco Donatelli
AGRONOMO

Caldo: pericolo siccità al sud 

Dalla produzione all’assistenza tecnica, dalla tra-
sformazione alla distribuzione organizzata, cresco-
no le richieste di informazioni sulla sicurezza degli
agrofarmaci e sulla possibilità d’impiego in un mer-
cato fortemente orientato all’export o vincolato a
schemi di produzione internazionali. 
Giugno è il mese delle generazioni carpofaghe
della tignoletta e rappresenta un importante
momento per il monitoraggio degli adulti e conse-
guente campionamento dei grappoli (vedi slides
trappola monitoraggio).
E’ fondamentale  individuare l’inizio del volo per poi
posizionare prodotti innovativi in funzione dello
stesso (es. Prodigy da applicare a 3-5 giorni da ini-
zio catture = Prodigy insetticida ovo larvicida selet-
tivo a base di metossifenozide). Pertanto, è impor-
tante razionalizzare la gestione della difesa contro
la tignoletta della vite introducendo prodotti innova-
tivi, efficaci, rispettosi dell’ambiente e dell’operato-
re quali Prodigy e Success.
Inoltre, il corretto posizionamento degli stessi con-

sente l’ottimizzazione dei risultati con riduzione del
numero complessivo di interventi in vicinanza della
raccolta, con conseguente diminuzione dei costi di
applicazione, e soprattutto riduzione dei residui, in
modo da soddisfare le richieste della GDO (50% o
30% del LMR).  
La strategia di difesa insetticida basata su Prodigy
(verso tignoletta) e Success (contro tripidi, tignolet-
ta e oziorrinco) è coerente con l’alta qualità e la
bassissima presenza di residui poiché permette
una riduzione sia dei trattamenti sia delle sostanze
attive utilizzate.
Bayer CropScience , azienda leader a livello italia-
no e mondiale nelle attività inerenti la protezione
delle colture, si impegna a sviluppare agrofarmaci
che, oltre ai requisiti per la registrazione, risponda-
no alle esigenze crescenti di un comparto agroali-
mentare in continua evoluzione.

(BAYER CROPSCIENCE PER LA PROTEZIONE
DELL’UVA DA TAVOLA IN UN MERCATO GLOBALE)

SOLUZIONI SU MISURA PER LA FILIERAAGROALIMENTARE:

Tignoletta & Tripidi
come razionalizzare i trattamenti insetticidi sull’uva da tavola

BONUS FISCALE
DI 150,00 EURO
AI BRACCIANTI

AGRICOLI

Con la Legge 222 del 2007
varata dal Governo Prodi, ai
braccianti agricoli è stato rico-
nosciuto un bonus fiscale di
150 euro per sé e per ciascun
componente il nucleo famiglia-
re a carico. Esempio: al brac-
ciante agricolo con moglie ma
carico spettano 300 euro, se ha
anche un figlio a carico spetta-
no 450 euro. Requisito essen-
ziale per ottenere il bonus è che
agli stessi lavoratori nell’anno
fiscale 2006 non siano state
effettuate trattenute IRPEF. Per
ottenere il bonus è necessario
fare specifica richiesta. Per
ulteriori informazioni ci si può
rivolgere alla nostra associazio-
ne in via Mola n. 13, tel.
0804768170.

“FOTOVOLTAICO E
AGRICOLTURA
SOSTENIBILE”

A seguito del grande interesse
riscontrato nel precedente
incontro, la nostra associazione
ha promosso un nuovo appun-
tamento pubblico su un tema di
grande attualità: “FOTOVOL-
TAICO E AGRICOLTURA
SOSTENIBILE”. Interverranno
gli esperti Carmen Iaffaldano e
Leonardo Demarinis, che illu-
streranno i vantaggi economici
e ambientali sull'uso delle fonti
rinnovabili applicate all'agricol-
tura. L’incontro è in programma
Martedì 24 Giugno alle ore
20,00 presso la nostra sede in
via Mola n. 13.
Presso la nostra associazione

si accettano prenotazioni
per la taratura di atomizzatori

finalizzata alla efficacia
e alrispetto dell'ambiente

nel solco delle
Buone Pratiche Agricole.
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Nel corso della conferenza mon-
diale sui Diritti Umani dell’Onu
del  1993 si è elaborata la
Dichiarazione sull’eliminazione
della violenza contro le donne,
sancendo che “la violenza di
genere e tutte le forme di mole-
stie e di sfruttamento sessuale,
incluse quelle che risultino dal
pregiudizio culturale e dal traffico
internazionale, sono incompati-
bili con la dignità e il valore della
persona umana, e perciò devono
essere eliminate”. 
Si è trattato, nel corso del tempo,
il tema della violenza sulle
donne, una vera piaga sociale.
La violenza degli uomini contro le
donne, è purtroppo rimasta
quasi “invisibile” fino a tempi
molto recenti, sempre nascosta o
giustificata…..in alcune culture è

normale essere maltrattate e le
nostre nonne non sono state di
grande aiuto….le frasi tipo “devi
sopportare” oppure “non ci puoi
fare niente” non hanno fatto altro
che alimentare la violenza.
Vengono riconosciuti tre diversi
tipi di violenza: 1) quella fisica
(es. la  vittima viene picchiata); 2)
violenza sessuale (es. la vittima è
costretta a fare o a subire contro
la propria volontà atti sessuali di
diverso tipo); 3) violenza psicolo-
gica (es. dalle minacce alle limi-
tazioni della libertà).
Secondo le stime Istat riferite al
2007, la violenza è la prima
causa di morte o invalidità per-
manente delle donne tra i 14 e i
50 anni. Più del cancro. Più degli
incidenti stradali. La violenza non
conosce differenze sociali o cul-

turali: le vittime e i loro aggresso-
ri appartengono a tutte le classi e
a tutti i ceti economici.
Dalla cronaca di tutti i giorni
ormai si apprende che il rischio
maggiore sono i familiari, mariti e
padri, seguiti a ruota dagli amici,
vicini di casa, conoscenti stretti e
colleghi di lavoro o di studio.
La violenza è intorno a
noi…..una vicina di casa con un
occhio nero, una conoscente che
non può uscire se non accompa-
gnata e controllata dal partner, un
rapporto sessuale preteso dal
marito…..
La violenza non riguarda solo le
donne, ne sono vittime i bambini
e gli uomini; questi ultimi subisco-
no soprattutto la violenza psicolo-
gica…..ma non ci sono ancora
dati statistici a riguardo.
Alla luce dei dati e della doman-
da di aiuto sempre crescente
delle vittime, si è ritenuto indi-
spensabile a livello nazionale, e
conseguentemente a livello loca-
le, di attivarsi promuovendo ini-
ziative per la prevenzione e il
contrasto alla violenza.
Questa necessità è stata sentita
anche nel nostro ambito territo-
riale, il protocollo d’intesa per l’at-
tivazione del centro anti-violenza
è stato firmato nel 2005, diven-
tando operativo sul territorio dal
2007. E’ stato attivato un Centro
Antiviolenza per Donne e Minori,
attivo 24 ore su 24 attraverso la

reperibilità telefonica, è un servi-
zio gratuito che garantisce agli
utenti  riservatezza ed anonima-
to. Chiunque ne abbia bisogno
può recarsi presso Palazzo San
Domenico (ex. biblioteca comu-
nale) oppure può chiamare il
numero 393/3845949.

Marisa Santamaria

Violenza? No…grazie!!!

CONVENZIONE INPDAP
La Toro Assicurazioni da 175 anni a servizio dei citta-
dini e delle loro famiglie, ha pensato di realizzare una
nuova Convenzione riservata ai dipendenti INPDAP,
dipendenti pubblici e pensionati INPDAP, compresi i
familiari residenti a Bari e Provincia, a condizioni
vantaggiose qui sotto riportate:

• RC AUTO sconto 25% 
garanzia Incendio e Furto sconto 40%;

• RC Motocicli sconto 20%
• Pacchetto casa sconto 40%
• Pacchetto salute sconto 40%

Invalidità Permanente da Malattia sconto 10%.

Si precisa che per aderire alla Convenzione si
dovrà essere in possesso del badge o tesserino
dell’Amministrazione di appartenenza, o di un
cedolino INPDAP (solo per i pensionati). Inoltre
per effettuare preventivi RC AUTO sono necessa-
ri i seguenti documenti: libretto di circolazione e
attestato di rischio.

RUTIGLIANO: Via Aldo Moro 109
Tel. 080/4767793 - 347/5026096

Fino al 31 dicembre 2010 è possibile fruire
della detrazione d'imposta per i lavori di recu-
pero del patrimonio edilizio per una quota pari
al 36% delle spese sostenute.

ATTENZIONE
È stata prorogata fino al 31 dicembre 2010
anche l’applicazione del 10%, per le presta-
zioni di servizi relative agli interventi di recu-
pero edilizio di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria sugli immobili a prevalente destina-
zione abitativa privata fatturate dal 1º gennaio
2008.*

DETRAZIONI D'IMPOSTA
PER GLI INQUILINI
A BASSO REDDITO

La legge finanziaria 2008 (varata dal Governo
Prodi con decorrenza dal 2007)* ha aggiunto
una nuova detrazione per chi sostiene le
spese d'affitto per la casa adibita a propria
abitazione principale. In particolare ai sogget-
ti titolari di contratti di locazione di unità immo-
biliari adibite ad abitazione principale stipulati
o rinnovati a norma della legge 9 dicembre
1998, n.431, spetta una detrazione comples-
sivamente pari a :

- 300 euro, se il reddito complessivo non
supera 15.493,71 euro

- 150 euro, se il reddito complessivo è supe-
riore a 15.493,71 euro, ma non superiore a
30.987,41 euro.

AGEVOLAZIONI
PER LE SPESE DI

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE

*(fonte annuario del contribuente 2008 pubblicato dall’ufficio delle entrate)

Per  i soci e i
simpatizzanti che hanno fre-

quentato
il corso di formazione relati-

vo all’acquisto
e all’utilizzo

dei prodotti fitosanitari
(Patentino)

Il calendario previsto
dalla Regione Puglia

è il seguente:
11 -13 - 16 - 18 

giugno ore 16,00 
nella ASL Locale

Via S. F.sco D’Assisi
Rutigliano

DELL'ASSOCIAZIONE
Arcobaleno



Anche per il 2007 la giuria, com-
posta da Legambiente, Anci,
Associazioni e consorzi di impre-
se di igiene urbana e riciclo, ha
premiato i Comuni d’Italia che si
sono distinti per aver consentito
l’avvio, al riciclaggio certo, di
almeno il 35% dei rifiuti prodotti
dai cittadini e differenziati all’origi-
ne.
A tutti i Comuni è stata inviata la
scheda di rilevazione dei dati rela-
tivi alla raccolta differenziata.
I Comuni “Ricicloni” sono stati, in
totale, 1150. Inutile dirvi che
Rutigliano non è presente tra i
premiati, anzi, non ci è dato cono-
scere nemmeno se abbia parteci-
pato al progetto inviando la sche-
da dei dati relativi alla raccolta dif-
ferenziata.
Non disperiamo perché siamo in
brutta compagnia. Il risultato,
sconfortante per il Sud, vede
incredibilmente la presenza di 41

Comuni campani nella graduato-
ria che da soli costituiscono i due
terzi dei Ricicloni del Sud, seguiti
dalla Sardegna che ne conta 20.
Tutto il resto del meridione è rap-
presentato da un solo Comune,
Melpignano (LE) al 33° posto
nella classifica dei piccoli Comuni
del Sud.
Il dato che ne viene fuori è quello
di una differenziata,  Nord-Centro-
Sud, a “macchia di leopardo” con
molti Comuni virtuosi e molti altri
disinteressati al problema. 
Per quanto riguarda Rutigliano, la
sensibilità ecologica degli ammini-
stratori comunali è, quasi, pari a
zero.
Basta fare un giro per i rioni del
paese per verificare di persona il
grado di gestione della raccolta
differenziata.
Pochissimi raccoglitori, quasi
sempre pieni (segno che il cittadi-
no è consapevole e responsabi-

le). Difficilissimo trovare un racco-
glitore per la carta: ve ne sono
alcuni in prossimità delle scuole.
Mancano i raccoglitori per la fra-
zione organica e quelli per le pile
esauste.
Manca, soprattutto, una respon-
sabilizzazione degli amministrato-
ri e delle comunità locali ad attiva-
re efficienti servizi di raccolta e
smaltimento. 
Una nota positiva arriva dalla
Provincia di Bari, la quale ha
finanziato il Progetto RIREFOR-
SU del Consorzio A.T.O. Bari/5,
attraverso cui si propone di
aumentare le percentuali di rac-
colta differenziata, intercettando
specialmente la frazione organica
dei rifiuti che rappresenta ormai il
30-40% del totale dei rifiuti prodot-
ti.
Il 15 giugno scade il termine per la
presentazione delle domande, da
parte dei cittadini, per farsi asse-

gnare la compostiera in comodato
gratuito.
Lo scopo è quello di promuovere
la pratica del compostaggio, con
recupero  della frazione organica
esclusivamente domestica,
mediante l’assegnazione in como-
dato d’uso gratuito di compostiere
da 300 litri o da 600 litri. 
Secondo valutazioni internaziona-
li di esperti, il compostaggio com-
porta un notevole vantaggio per il
clima nel ciclo del carbonio, in
quanto permette la cattura nel
suolo del carbonio organico che,
invece, l'incenerimento immette
immediatamente in circolo;
A giudicare dai pochi raccoglitori

sempre pieni, i cittadini di
Rutigliano sono pronti alla diffe-
renziata spinta.
E l’Amministrazione comunale? 
Forse propende per l’inceneri-
mento dei rifiuti?

Matteo Lucente
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RUTIGLIANO (BA)
Tel. 080 4761337 - Fax 080 4761337

Coperture vigneti
Reti Protettive

C.I.P.A.
di Meliota Vito Gaetano

prodotti per l’agricoltura
Rutigliano (Ba)

s.p. 240 ( ex s.s. 643) km 13,600
tel/fax 080 4762019

“Comuni Ricicloni 2007”. E Rutigliano?

Bene, prima di rispondere a questo interrogati-
vo vorrei solo attrarre la vostra attenzione su
alcuni punti focali di cui televisioni, giornali e
altri mezzi di “disinformazione” non raccontano.
Perché? Perché questi così detti media sono
diretti da editori e giornalisti che sono stretta-
mente legati alle varie schiere politiche di
destra e di sinistra, e che potranno così  parla-
re di notizie che anestetizzano la libera infor-
mazione e il libero pensiero di tutti noi; un
esempio che calza a pennello è il gioco virtuo-
so tra le parole “inceneritore” e  “termovaloriz-
zatore”.
La risposta  è sicuramente affermativa, perchè
come tutti sappiamo le nostre risorse possono
essere riciclate e riutilizzate, se non tutte ma
quasi, riducendo al minimo ciò che deve esse-
re portato nei siti di stoccaggio. Come?
Basterebbe RIMPIAZZARE gli antichi e ormai
obsoleti contenitori grigi di metallo, che tutti
conosciamo come sgradevoli e maleodoranti,
con dei contenitori di piccola portata, dislocati
nelle immediate vicinanze delle nostre case e
che possano contenere: plastica, carta, vetro,
lamiera, batterie e pile esaurite, ecc. Le stesse
procedure possono essere attuate per separa-
re gli scarti della frutta e della verdura; ma
anche utilizzare i rami delle potature delle pian-
te consente di creare bio-diesel.  Vi chiedete se
sono miraggi? Certo che no! In Italia ci sono i
Comuni Virtuosi , che si prefiggono come uno
dei tanti obiettivi da perseguire,  la riduzione
drastica della produzione della “risorsa”, riu-
scendo anche a diminuire le stesse imposte
sullo smaltimento dei RSU. In Germania è nato

da poco il primo centro di recupero di bio-
masse, che utilizza i residui delle potature di
qualsiasi pianta per generare carburante per
vetture sia urbane che agricole, con una con-
seguente diminuzione del prezzo dei carburan-
ti.
Queste sono le prime iniziative da mettere in
pratica: politiche di risparmio e valorizzazione
dell’ambiente, che ogni singolo comune deve
attuare senza rischiare il collasso del sistema
dello smaltimento delle “risorse”.
Come è possibile evincere chiaramente, dalla
raccolta differenziata si traggono dei concimi
“naturali” di qualità per l’agricoltura; quindi si
potranno abbattere di gran lunga i costi su quei
concimi “chimici” che ci spacciano per i miglio-
ri per rapporto qualità-prezzo.
Adesso l’altra domanda che mi sorge: C’è biso-
gno di costruire inceneritori (sinonimo di termo-
valorizzatori) quando la percentuale degli scar-
ti che andrà in discarica si attesta su livelli bas-
sissimi?
La risposta è sicuramente negativa perché gli
inceneritori, è vero che bruciando “monnezza”

ottengono energia dal calore sprigionato, ma è
anche vero che  la spesa non vale l’impresa;
infatti producono un mix di polveri cancerogene
che vengono rilasciate nell’ambiente; in parti-
colare queste polveri contengono delle particel-
le talmente piccole (P.M. 10 e P.M. 2,5) che
nessun filtro riesce a catturare, e che se respi-
rate dall’uomo, portano a delle improvvise
patologie tumorali. Inoltre la combustine dei
rifiuti comporta anche la produzione di sostan-
ze residue (ceneri, scorie, materiale solido) che
per la loro instabilità e pericolosità si dovrebbe-
ro smaltire in discariche per rifiuti altamente
tossici e speciali. 
Per concludere il discorso vorrei far riferimento
alle fonti economiche che si utilizzano per la
realizzazione di tali Inceneritori;  questi impian-
ti sono  costruiti grazie ai NOSTRI soldi; finan-
ziamenti sottratti alle nostre tasche tramite i
CIP 6 (addebito del 6% in più sulle bollette
ENEL in vigore dall’aprile ‘92) per promuovere
la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Quindi cari lettori e lettrici quei soldi sono desti-
nati a: eolico, solare fotovoltaico, solare termo-
dinamico, e non a delle fabbriche di morte.
Ogni qual volta che sentiamo parlare di
Inceneritori = Termovalorizzatori sappiate a ciò
che si va incontro, e non lasciate che La Casta
formata dai politici e giornalisti vi indichi i termo-
valorizzatori come gioielli di alta tecnologia per-
ché non lo sono affatto. “Dai diamanti non
nasce niente, dal letame nascono i fior” F. De
Andrè

Nicola Valenzano

È possibile sostituire
la parola “rifiuto”

solido urbano
con la parola

“risorsa” solida urbana ? 


